
                                                     
 
 
 
 

 

Budapest, malinconica e armoniosa 
 

…il suo tratto distintivo è la nobiltà: 
del Danubio che l’attraversa, della musica che la pervade 

della civiltà che la anima 
 
         Le proposte di Consulta  per scoprire i luoghi e cogliere i contrasti di questa città tutta da scoprire: 

 
 Budapest è una città bellissima, qua e là affaticata dal lungo sonno del periodo 

sovietico, un po’ mesta e malinconica ma anche armoniosa e determinata nel suo 
desiderio di guardate al futuro. Il contrasto, vivace ma composto, è già nelle due 

anime della città: Buda 
saldamente ancorata alla 
nobiltà del suo passato e 
Pest protesa verso 
l’integrazione nell’Europa 
più moderna. 

 
 Il Gresham Palace, 

recentemente restaurato 
e restituito alla città dalla prestigiosa catena dei Four Seasons, racchiude in sé 
tutto il desiderio di novità e di bellezza che anima la città. Situato all’imbocco del 
Ponte delle Catene - che unisce Buda a Pest - l’hotel è uno splendido esempio di 
Art Nouveau accarezzato dal Danubio e con una vista stupenda sulle colline di 
Buda. 

 
 Una sera al Teatro dell’Opera di Budapest, la Magyar Allami Operahàz, inaugurata 

nel 1884, luogo mitico della lirica e del balletto. Qui, come nei palazzi, nel metrò 
millenaire e negli ampi viali, si intuisce il desiderio di Budapest di eguagliare 
Vienna, imitandone le ambizioni architettoniche e urbanistiche. Tuttavia, secondo 
François Fejtö, grande storico ungherese, “Budapest è riuscita ad essere più 
seducente del suo modello”.  

 
 Budapest è una vera città danubiana. Racconta lo scrittore 

ungherese, Péter Esterhazy, “con quanto godimento la città 
di Budapest si lasci serpeggiare il Danubio tra i seni”. Se ne 
può godere la bellezza da un battello con cui risalire il fiume 
fino al piccolo borgo di Szentendre e poi spingersi più in là 
fino a Visegrad e alla grande ansa del fiume da ammirare 
dall’alto. Ma a Budapest l’acqua significa anche terme, come 
gli antichi bagni Gellert, i grandi bagni all’aperto Széchenyi, 
la verde isola Margherita, luogo termale per eccellenza, che 
perpetuano uno stile portato dai turchi in un secolo e mezzo 
di dominio.  

 
  Per chi visita Budapest l’incontro con la paprika è quasi un obbligo. Paprika dolce, 

semidolce, piccante, rosa, speciale. Non c’è paese al mondo che usi questo 
ingrediente con altrettanta abbondanza. Consulta propone una selezione della 
cucina magiara: una cena nel tempio della più classica e raffinata cucina 
ungherese, il ristorante Gundel o un pranzo allo Spoon, un moderno lounge 
affacciato sul Danubio che stuzzica i suoi ospiti con una rilettura provocante delle 
ricette tradizionali e ancora una sosta al Cafè Gerbeuad, emblema perfetto dei 
luoghi di ritrovo e dei caffè della Mitteleuropea.  


